
Perché diventare 
Tutor Unifi?
Guida alla candidatura





Diventare Tutor è un'opportunità unica per 
vivere attivamente l'Ateneo. Potrai supportare 
concretamente i tuoi colleghi nel loro percorso 
di studi, acquisire competenze trasversali preziose 
per il tuo futuro professionale e, allo stesso tempo, 
ottenere un compenso.

Mettiti in gioco e fai la differenza: 
candidati!
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Requisiti
Puoi candidarti se alla scadenza del bando sei regolarmente 
iscritto/a all’Università di Firenze a:
•	 un corso di Laurea Magistrale;
•	 un corso di Laurea Magistrale a Ciclo Unico (4° anno o 

successivi) con almeno 180 CFU registrati;
•	 un Dottorato di Ricerca.

Competenze Linguistiche
•	 Italiano: buona conoscenza richiesta per ogni posizione1. 
•	 Inglese: livello minimo C1 richiesto per il Settore 

Internazionalizzazione. In altri casi, la conoscenza dell’inglese 
potrà essere oggetto di valutazione a seconda della posizione.

Incompatibilità
Gli assegni sono incompatibili con:
•	 la contemporanea fruizione di assegni o di contratti di ricerca 

(per i Dottorandi); 
•	 le collaborazioni a tempo parziale degli studenti (150 ore) 

relative allo stesso anno accademico; 
•	 l’iscrizione in qualità di studente impegnato a tempo parziale 

nelle attività didattiche (studente part time). 

1  È fatta salva la facoltà della Commissione valutatrice di derogare a tale requisito, qualora l’esonero risulti 
funzionale alle specifiche esigenze e all’oggetto dell’incarico.
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Impegno orario e compenso
L’incarico di tutorato prevede un monte ore e un compenso 
differenziato in base allo status del candidato:

Tutor Junior 
Laurea Magistrale o Laurea Magistrale a Ciclo Unico

200 ore € 15,00

Tutor Senior 
Dottorandi

150 ore € 20,00

Nota bene: il monte orario complessivo è pensato per essere 
distribuito durante l’intera durata dell’anno accademico. In caso di 
subentro a seguito di scorrimento della graduatoria, il monte orario 
potrebbe variare.

Cosa sapere prima di candidarsi
Come si svolgono le attività
Le modalità organizzative variano in base alla tipologia di 
tutorato e alla struttura di assegnazione, anche sulla base della 
programmazione e calendarizzazione dei servizi offerti. 
In ogni caso, l’attività è progettata per essere un’esperienza 
flessibile, compatibile con il tuo percorso universitario e gli impegni 
personali.

Cosa fa il Tutor Orientativo
A chi ti rivolgerai:
Studenti e studentesse in diverse fasi del loro percorso: futuri iscritti 
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che stanno valutando le proprie scelte, matricole ai primi passi in 
Ateneo, studenti già iscritti che cercano informazioni o supporto.

Quale supporto offrirai:
Sarai un punto di riferimento accessibile e vicino agli studenti. 
Fornirai indicazioni sui corsi di studio, sulle modalità di accesso e 
immatricolazione, sui servizi e sulle opportunità offerte dall’Ateneo. 
Aiuterai gli studenti a orientarsi nella realtà universitaria e a 
conoscere meglio le risorse a loro disposizione, anche grazie alla tua 
esperienza diretta.

Attività che potresti svolgere:
Le attività possono essere diverse e variano in base alla struttura 
presso cui svolgerai il tutorato. Ecco alcuni esempi:
•	 partecipare ad Open Day ed eventi di orientamento/promozione 

dell’Ateneo e delle singole Scuole, anche presso le scuole 
superiori del territorio;

•	 gestire infopoint e sportelli per studenti;
•	 rispondere a richieste di informazioni via e-mail, telefono e social;
•	 collaborare con docenti, personale tecnico-amministrativo e altri 

tutor nella realizzazione delle attività.

Competenze che potrai sviluppare:
•	 comunicazione efficace e public speaking;
•	 ascolto attivo e capacità relazionali;
•	 problem solving;
•	 lavoro di squadra e collaborazione;
•	 organizzazione e pianificazione delle attività;
•	 autonomia, responsabilità e capacità di adattamento;
•	 conoscenza dell’organizzazione universitaria e dei principali 

servizi agli studenti.
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Cosa fa il Tutor Didattico
A chi ti rivolgerai:
Studenti e studentesse con difficoltà nello studio di specifici 
insegnamenti, nella preparazione degli esami o nell’acquisizione 
del metodo di studio adatto alle discipline del proprio percorso 
formativo.

Quale supporto offrirai:
Aiuterai gli studenti a comprendere contenuti e metodi di studio 
delle discipline oggetto di tutorato. Il tuo ruolo non è in sostituzione 
dei docenti, ma di affiancamento agli studenti: condividerai con loro 
strategie e strumenti utili a renderli autonomi nel percorso di studi.

Attività che potresti svolgere:
Le attività possono variare in base al Corso di Studio, agli 
insegnamenti coinvolti e alle esigenze individuate dai docenti e 
dalle strutture didattiche. Ecco alcuni esempi:
•	 organizzare incontri individuali o di gruppo in supporto alla 

preparazione degli esami;
•	 condurre esercitazioni, simulazioni e attività pratiche di 

consolidamento degli apprendimenti;
•	 condividere strategie per migliorare metodo di studio e 

organizzazione;
•	 collaborare con docenti, Presidenti dei Corsi di Studio e 

strutture didattiche nella programmazione delle attività di 
tutorato.

Competenze che potrai sviluppare:
•	 teamworking con docenti e personale universitario;
•	 ascolto attivo, problem solving e gestione delle dinamiche di 

gruppo;
•	 progettazione e organizzazione di attività formative;



8

•	 approfondimento disciplinare, capacità di esposizione e 
facilitazione dell’apprendimento;

•	 leadership, responsabilità e capacità relazionali.

Cosa non puoi fare
Indipendentemente dalla tipologia, l’attività di tutorato NON 
include:
•	 Attività di docenza
•	 Svolgimento di esami
•	 Assunzione di responsabilità amministrative
•	 Attività non inerenti alle finalità del tutorato

Vuoi parlare con chi è già Tutor? 
Consulta le sezioni Orientamento e Tutorato nei siti web delle 
Scuole di Ateneo: troverai i recapiti dei Tutor orientativi e didattici 
in servizio. Puoi contattarli per avere maggiori informazioni sulle 
attività, sull’impegno richiesto e sull’organizzazione e il calendario 
del servizio.

La voce dei tutor:
 
“L’esperienza di tutorato si è rivelata estremamente formativa, 
permettendo di sviluppare e consolidare competenze trasversali 
fondamentali, quali il problem solving logistico e relazionale, la 
capacità di lavorare in contesti di squadra e la comunicazione 
pubblica efficace.” 
Tutor per la Scuola di Scienze della Salute Umana, Area Medica

“Diventare tutor significa lavorare con le persone. Durante gli anni 
universitari ci insegnano a puntare su noi stessi e dedicare tempo 
ed energie alla propria formazione.
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Il tutoraggio permettere di diffondere i propri racconti e la propria 
formazione creando e donando una spazio nel quale si lavora con 
l’unico obiettivo di aumentare la consapevolezza sulle proprie 
passioni e obiettivi.
Il percorso di tutoraggio dona una formazione non raggiungibile 
durante il normale svolgimento degli anni accademici. Fai un regalo 
al prossimo e diventa tutor.”  
Tutor di Progetto, Area Scientifica

“Posso esprimere grande soddisfazione derivante dall’aver 
insegnato ad aule universitarie piene, interessate agli argomenti ed 
al modo in cui sono stati trattati.”
Tutor per la Scuola di Ingegneria

“Ritengo che l’esperienza mi abbia formata molto dal punto di vista 
professionale e personale, in quanto mi ha permesso di conoscere 
e approfondire temi come il benessere psico-fisico e la sostenibilità 
ambientale, e al contempo sviluppare diverse soft skills in termini 
di comunicazione, lavoro di squadra con le mie colleghe tutor e 
problem solving, dandomi la possibilità di interfacciarmi con tante 
persone dai background differenti, inclusi professori e professoresse 
dell’Università di Firenze e partner internazionali.”
Tutor per il Settore Internazionalizzazione

“L’esperienza mi ha inoltre permesso di conoscere nuovi colleghi 
che mi stanno accompagnando nella fase conclusiva del mio 
percorso universitario”
Tutor per la Scuola di Architettura
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F.A.Q.
Sono indeciso, posso candidarmi per più profili 
contemporaneamente?
No, non è possibile candidarsi a più posizioni dello stesso bando.

Posso candidarmi se ho un lavoro? 
Sì, l’assegno è compatibile con un contratto di lavoro non Unifi. 
Non è ammessa la compresenza di tutorato e collaborazioni a 
tempo parziale degli studenti (150h).

Posso candidarmi se percepisco una borsa di studio erogata 
da Unifi o da DSU Toscana?
Sì, è possibile candidarsi percependo una borsa di studio erogata 
da Unifi o da DSU Toscana.

Posso candidarmi se percepisco una borsa di studio NON 
erogata da Unifi o da DSU Toscana ?
È necessario verificare il caso concreto: inoltra il bando della borsa 
di studio in questione all’indirizzo mail orientamento@adm.unifi.it. 
L’Ufficio verificherà la compatibilità dell’incarico lato Università.

Posso candidarmi se sono già idoneo o vincitore per un altro 
bando di tutorato? 
Sì, puoi presentare la tua candidatura. Tuttavia, se risulti vincitore di 
più bandi di tutorato, non potrai svolgere più di un incarico durante 
lo stesso anno accademico, dovrai pertanto scegliere per quale 
bando prestare l’attività.

Qual è l’impegno orario richiesto dall’incarico?
I contratti per le attività di tutorato prevedono:
•	 un impegno massimo di 200 ore per chi è iscritto a un corso di 

laurea magistrale o magistrale a ciclo unico (tutor junior);
•	 un impegno massimo di 150 ore per chi è iscritto a un corso di 

dottorato di ricerca (tutor senior).



Il monte orario è pensato per essere distribuito durante l’intera 
durata dell’anno accademico corrente. 
In caso di specifici bandi di progetto, il monte orario potrebbe 
variare.

Com’è organizzata l’attività di tutorato?
Puoi trovare le informazioni relative alle attività di tutorato nella 
sezione “Cosa sapere prima di candidarsi”.

Ufficio Orientamento 
orientamento@adm.unifi.it

Contatti

mailto:orientamento@adm.unifi.it


unifi.it

https://www.unifi.it/it/studia-con-noi/vivi-luniversita/opportunita-ed-esperienze/tutorato

